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DELLA VITA, E MIRACOLL !

SANT ISIDORO
AGRICOLA

EPITOME(

" Di Don GABBRIELLE ZENONI Rettore della
Suburbana Parrocchia di S. Gio, Battifta
in Yico Diocefi di  Forli,

DAL MEDESIMO
« In fegno di umiliflimo oiiquio
CONSECRATA
Al Mersto fublime dell' Uluftrifsimo,
e Reverendifsimo Sig. Monfig.

TOMMASO TORELLI

Degnifimo Vefcovo di detta  Cura
Sua Patria, ed Aﬂi{}cn:c al Soglio
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YILLUSTRIS. ¢ REVERENDIS. SIG.

'$1G. PADRON COLENDIS.

3 ;‘{ " Egl: 8, «veroy come fuor d
ogns duééw e versffimo ,

: cbe T cnﬁ fi tengono care a mi-
Jura_ Ide,l conofcimentoy che: fi ba
. del ___lg_ra;_,_-. valore,\ nou_doures in cone

3 ' %0
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to alcuno temere, che da V. §. Ii-
luftriffima , e Reverendsfsima non.
fiafi per aggradire, cbhe i pubbls.
chi fotto I' ombra del f[uo Tadroci-
nio la Vita, e s Mivacols diSant’
1SIDORO AGRICOLA da me
tompendib]&;éente deferitta . Imperoc-
ché cbi pin di V. S. Iluftrifiina,
e Rewvcrendifsima pud efsere 1nfor-
mata ds si gran Sante? Fin da
guando paﬂim da' Lisbona approdd
a Cadice, fi compiacque avanzarne
la notigga con quella fus nom mas
abbaftanxa lodata Relazione dire-

iz



ir
ta al Sig. Conte Baftiano di  fe-.
dice “memoria [uo Sig. Tadre,  nel-
a quale oltve la gedgr::ﬁéu i)e[cr‘ir.-
2l ibea ‘!»é?"?Sp:tg};a”, e Go
erno politico della * medefima ;" di-
TE’Met"‘q)ifBr'z Al -Ekcfeﬁu?ica A
' propifica’di Efso ( parlands” dells
Pieth degb Sﬁgha‘ﬁ Y molko ff i«
lata intorno-al culto ) che preffane al
Gloreofo' loiw \Nazionale “Sant” Iido-
o dgricolas Il piacere. che. ritrafse
div quella lettura fi pud giudicare da
chiungue ba [entore dell’ Awte di. ken
favellare, ed & capace di..civs, che

. B3 P
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dir fvogha arr;cch:re la_mente ds
pellfcrrme mtwe. _ med:co mzll:_;
volte 4 mnma r:fuerente ﬁzrwnL >
che prqf ji’o al Sig. Com‘e Tito_de-
gmﬁxmo ﬁto Fratella R £9P
\Efa s fect merito ad auvere. fotto
gl occhj. .__'ga._e' Fogle; ove oz, pg';.
Ma. s gemma pin bella 5 che i
tifplende 5. ff -2 da.- paxricolar?  dicoa-
gione'y che Vo8 Jluftrifssma’y ea
Reverendifsima  moftra . al - [uddectta
Sianto'. Allora Soenni- in cogninione;
¢he I Ouore [egnalato | cbe fF degﬁcl

L

tk, s§ 8 com-

stodo. & un. Teforo ds Erudinion:


file:///llufirifnma

13 &
“scompartives Gol. i evenin \di fovem.-
vetena guelia Chiefas a me dall’ -in.
wata . fus -Jae_-u{g mitd ‘conferitay - non.
tanto [r deve -aﬁn‘fwre.}al pregi
“efferi < fepolta (' fono- prefist. due Se-
weole.) d Wenerabile' [uo Autenato Fra
Grrolamo~Torelli Ca ppuccino y “la.
Viea del qunle  fu' comm'ey'd "ixf!éf_,'

Stampe  dals Padre Loseritco” dell
Compagnia \di Gesiy 5 abb@"’-mdﬁoﬁpr‘&'
won. debba. ~viconofcerff “dalla\djvo-
tifsima” fun - affegzione inverfo: Sant’

I/féardg'-fa dr ous Tmmagine , e Rels-
quia. fi- venera. i guefta . medelima .
Wi



18 51 -
ania Chiefa . Quindi ton  efempla-
e " iflinto ofi~ compiace” ogn. “Arno
~eol fao ricveritifsimo intervento rad-
doppiare la- folennitd ; ¢the' ne ees -
kbro. Siccome perd. in grazsa ‘dell
adorate SOGGETTO mi ‘primetto:
benigno accoglimenio 5. per contrario
o metive di flarne dubbiofo attéa
(& la_ now divogata maniers s con
€ui ne_trattos Spero ¢ won offar
dey che Vo S. Lluflrsfsima , e Reves
vendifsima con quella degnamione pros
pria del  fuo Nobilifsimo Nafcimens
30 non ifpreguera il Continente

rés



I
riguardo del Contenuto , conforme ofe

Jequiofamente la [upplico , mentre cox

tutta fommifsscne ms dico .
Di V. 8. Lluftiefsima, e Rewerendifiima

Dalla mia Parrocchiale Suburbana Refi-
denza di S. Gio. Battifta in Vica

I 10, Febbrago 1728

Vmilifs, Divotifs.,, Obbligatifs. Seruo, ¢ Suddits
Don Gabriele Zenoai.
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D. Doftor Balduccius videat, & refe-
rat, &c.

G. Vrfellus Vicarius Generalis.
APPROBATIONES:
y E. mandato llluftrifsimi D. G.Vr-
L./ felli Vicarii Generalis, Libellum
lﬁum, cui titulus DellaVita, 3T
S. Ifidoro Agricola Epitome campo/fa dal Sig.
D.Gabbrselle Zenons Rettere dellaSuburbana
Parvocchia di §. Giovanns Battifta in Vtco,lc-
g1, & nedum Typis dignum, fed ad exci«
tandi erga San&tum Virum, cuius Gefta,
& Miracula refert,devotionem in nolftris
Regionibusnon ita ferventem, fatis ap-
tum 1udicavi. Datum Forolivii hac die

19. Novembris 1727.
Ego Ludovicus Balduccius &e.

/

Attemta prababita Relatiope,
: C Im.
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¥ Imprimatur 500 .

Guido Virfellus Vicarius Ge‘ncra{ﬁ#‘; -
Imprimatur

Fr.lulius Vincentius M_ancinus Firminus
Sacrz Theologiz Lector Vicarius dan-
_&i Officii Forolivi. T
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PROEMIO, .

-

=1 Arro forfe prucche ardi.
mentofo 1 por miano a
defcriverela Vita diSant”

liidoro  Agricola, le cui

-~ Virtd, e Miracoli hanno fia’ ora

flancate tante Penne , e partico-
larmente le pid celebri, Latine
e Spagnole 5 ma quelto iltefso
_appunto ¢ cid , che giuflifica la
mia rifoluziene, e rende propor-’
zionato I~ aflunto al mio debil

talento .
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talento . Imperciocche non mi refta
da far’ altro, che femplicemente
tradurre : Non gia, che io vo-
glia- riferire ' interamente il gia
detto : Al mio intento, che & di
recare in Lingua italianaun breve
ragguaglio disi gran Santo, ba.
fta un eftratto delle cofe pid ri-
guardevoli. A “tal fine ¢on me-
todo diverfo 'da quello) ‘che ten-
gono gl' accennati Scrittori, m’
"'ingcgno formarne un E pitome
diltinta in tre Parti. Tratto nella
Prima del fuo Nafcimento, del
tenore
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. Tenor di fua Vita ;" e de’' Miraco-

-1l heh® Fglie fecé Viatore” in' ter-
~uih raly ONelld’ feconda  ragiono de’
vl Predigjl, che operd dopo la’ glo-
-2l yiefa - Invénzione | ‘e Traslazione
“as'del> Beato'“ fuo ' Corpo +0" Nella
o> Terzaelpongo le Acclamazioni di
Santo, - che ‘ottenne ‘prima dalla
-1V yivaswoce de’Popoliyindi dalla S.
ol 218ede '¢en 1a Canonizzazione ; ¢ fie
~ nalmente la Promulgazione del {ua
'Culto. Confelso perd, che insifatta
imprefa proverei ungran batticuos
re’; che "si nobil materia fulse per

D efserg
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efser tradita. dal, rozzo mig flile ,
fe. non. mi_.- rinfrancafle, il gifle(.
fo, che I'‘oro lavorato da. Ar-
tefice inefperta non perde il fuo
.. pregio. Anzi a dir vero mi la.
- ingo,, che la. Benigaitd di, Sant’
Hidoro memore del mefticre , che
fi compiacque di efercitare sia per
© +laggradire, cheio Parroco. if Vil-
© sla . mi prevaglia in divalgare le
fue Glorie di quella fimplicita ,
con la quale dall’ Altare parloal
mio Popola a Lui cotanto fimile
di profeffione. W(i I’ adornamen-

to-
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to di mendicata facondia chi &
ambiziolo di eternare il proprio
nome. lo non ho per ifcopo al-
tro, che di promuovere la Divo-
zione verso il Santo Agricolto-
re, e quefta bramo fia il prezzo
dell’ Opera.,
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robifan gellas Nazione Spagnola ( di

: cut ‘mi accmgo pluttoﬁo ad ac-
* gennare;, che a delcrivere la Vi-
‘'ta, et Miracoli ) Fu della Dioce-
fi
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Della Vita, e Miracol;

fi di Toledo oriundo di Madrid,
Citta Principale, d'i'c. G, potrebbe
chiamar Metropoli per la Refiden.
za ,che vi hanno i fuoi Re. Fio-
'riﬁza__ adulto nel 'Scct_)"ld_.-"e_'iccim"o. {e.
condo . La bafla Condizione -de”
fuoi Genitori non meritd, che di
Efh fi teneffe conto ;. Conﬂa. pcro,
che furono . buoni Catj:ohc:, e

{ ngolarmentc dwot: del Grande
Arxcivefcovo di SivigliaSant'Ifidoro
di I'Omma vcncraz;onc.a que’ Po-
poli, e pcrcm vollcro . che al Sa-

..gro. Fonte fufle P;D_ﬂo il di Lui

No.



Ds Sant’ Ifidoro Agricola, 33
Nome alFiglivolo, L’ educarono con
. efattezza a vivere Criftianamente ,

.¢ gl"infegnamenti mifero si alte
radici nel fuo Cuore, che in bre-
- ve fi videro pollularne i fiori pre-
fagj. de’, Frut 5 - che farebbero
maturati nel crefcere 'ineth, co-
‘me in fatti avvenne. Ricordevo-
woledella’ qualiey e’ fuoi Natali
non fi- curd di' cangiar forte: La-
fciata in’ difparte’ogn’ altra Pro-

i fellione i diede”di' buon’ ‘animo

2. quella: cotanto “faticofa di col-
“tivare i Terreni, giudicandola for-
: fe
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Della Vita,e Mir'ac'ollil"'
{e la'-migliorc pcf r 3‘C'qui{’t Adelr
eterria ' Salute v Ad oggetto dia-

~vere chi T aiutalse’ ﬁem{'iun;cali

. | | & 1
faccende si accasd con una buona

Serva’ di' Dio ‘chidmata' Marias

della Cabeza ; 'in'compagnia di

- cut piglid a fervire' di° Bifoleo un

Signore de’ primi 'di efsa Citta di
Madrid fua Patria, detto Giovan-
ni de'Vargas; afsumendo fopra di
s¢ la cura di un Podere nomina-

. to 10 quel linghaggio Caramanchel

ds, fotto excol; falario, che ne ri-
gracva;,-fg&cntava S¢, ela Cons

forte



Di Sant® Ifidero Agricola 33

forte. Da Efsa ebbe in progre{so'
di ‘tci‘ﬂpo' un - -Figlivote,fche po-
‘co" vifse, e di¢ “morendo “ad en-

trambi motivo di- concordemente
fcparars: dal Talamo - per 'atten-

“dere con plu fervore - allo Spiri-
0 e vivere, conforme fecero,

““tutti i loro ‘giorni fantamente in

“9perpetua Caftitd, 2 -

C‘d’i‘ioftc'\fa ‘ottimamente Ifidoro, che

""" amar Dio fopra ogni cofa &
nbbhgo necefsario per confegui-
Vre il Regno ™ del’ Cielo 5 “onde

"fétnfafc ne prefcri'\%a3‘l"'-a'dcmpiq

E mento



34 Della Vita,e Miracols
mento ad ogni mondano affare .
Non mai si portava a’ layoricri,
che prima non visitafse. le Chic-
fe, udifse riverentemente la. San-
ta Mefsa, e facelse caldifime
preghicere all’ Altifimo, e Sua,
Santifsima Madre s e febbene poi
giungeva afsai tardi a dar mano
alle fue incombcn'zlcl, non _percio

, ne rifultava pregiudizio alla. col-
tura, ma le ne veniva anzi uan.
taggio con invidia de’ vicini Co-

- loni, che non potevano foffrirc y
ch’.Egli in poche ore del giorno

pi



D: Sant® MJNo Agricola. 35

pid riafeifse di quello, che efsi
facevano dallo fpuntar del - Sole
fino'al tramontar del medefimo
Quindi rapprcf'cntarono' al fuo

i P&dronc, che ¢ol pretefto’ di de -

“vozione copfiva T infingardaggi-

ne, e “difraudava ogm giorno di
molte ore il Tavoro. Con st fatto

frépport'd fecero, b’ Egli ne ris

" levd minacce di commiato, ed

altre {evere riprenfioni, al tenor
delle ‘quali’ con pari franchezza :
ed vmiled rifpofé non volere, ne
potere per ferviraltri, lafciare il

E 2 fervizio



36 DellaVita, e Miracoli
ferviziol dell’ adotato fuo Nume ,
© ¢ lcdfo. ne feguifse, difcapito  ne’
-+ raceolti, esibitsi. prontifsimo. @ ri-
fareirlo -colla - propria porziene a
. giudizio de’: fuoi; Vicini, Si.com-
i mofsen 1’ z;_,nin_;p___ ,41;213 Padrone al
2 _f,uoldirc_,.. e parvé ».che fedafse lo
fdegno, ; ma percht non ,EEr sava
Ja perfecuzione de' malevoli, de-
termind-. certificarsi- del- fatto col
-«teftimonio d¢’ proprjj acchj. Si
. portd a tal fine di; buon mattino
in . un Luongj-_‘cmincnfc,_. ‘donde
< poteva  celatamente ofservare gli

an-



D Sant’ Yidovo Agrivola 37
.1z1; andaments del Servo, e per quan-
ilanato. vussiothattenelse , 'non lo vide
.15 omparife a] Canpo, {¢.nonquan-
¢ Sedail:Sole si fusmolto alzato. dall’
. o1 QrizzontesiProruppeiallora, nel-
I quIQZ fupig, cd, uleito; dal  palcon-
-1 dighio, precipitofo correya. a far-
B¢ zifentimento 3| ma, o Dio, buo-
1% Fhflcofa.s i che, I' arre-
ftg' Ch; marav;g!;gfo fpettaco
e < Gll éx ‘offerfe allg vifta, I' A-
< 5'0!@4?-"[9 & ISIDOR O tolco inmez-
1D \Zﬁ’ 4;/ﬂkfi:-%Q‘Qdﬂt&ﬁl;’-i',,.ché ma-
i aeggiati, dal-due belliffimi: Gio-

vani

(Di'



38 Della Vita,e Mivacil;
vani vefliti di bianco, eruno trat.
ti da’'Bovi ‘egualmente bianchi
ancor’ efliv Sorprefo da maravie
glia, e timore ‘non fapeva ne a-
vanzarsi, 'ne° tornareraddidtro :
fattosi finaliménte cdore si! fpin-
 Fetyvintr, AW G RALE it
vd {olo ISIDORO, ‘che arava 5
e titto confufo gli ‘thiedétte chi
~ fufsero quellij che f)’é‘éo:p’;fma I
aiutavano, ed al fuo atrive cra-
no fpariti. Mi ‘protelio ;' rifpofe ,
' che ne’ mki'»bifogni' ‘ion’ ho chj
mi focgorra, falvo che Iddio , il
cui



DiSans’ Yidorogricola: 3
. cui aiato f(olamente imploro, ed
. <o Egh per fua infinita. bontd fem.
.‘ quslpre mel fo_f,npart_é ~ Mluminarono
- quelle parole la mente del P
o:0o-drone i, guifa., che conobbe fal
G [‘c._.lc,a.ngﬁ__e,_,_g non. perduto quel
tcmpg,;-;,ehc- da Luai si {pendeva,,
1n orando, ¢ d’ indi in poi volle,
che: wtta’ la ‘cura del Podere re.

'Jﬂafiﬁ in dl Lui balia.

I_?i?: similmente efempio del grande A.
. more; che portava a Sya Divina
Y aMaelly, allopcha in un certo
giorno faceva orazione entro la

Chiefa



&)

Ao Della Vita', ¢ Mivacoli
. “Chiefa di~Santa Mara Madda-

<l Yena contigu"d alla " Pollefione ,

“'¢hélavorava. Fid-quivi d*alcuni
Giovanetti ‘avvifato, che fe tofto
. ‘non foccorreva 4l flio” Gilimento.

l2p perfeguitato’ dal T;‘ﬁ-p’é Jerd ina
.- 'procinto d” efferes uécnféq "¢%*divo-

.. Xatos nom 'volle per nierite diftrar«

_ si.dal fervore del Santo efercizios
ma (enza turbatsi | and@f& dlfsc,

o Figliveli in “pace, e faccmsn Ta

.+, .volentd; del :Signote o Finitd b’
o5 Jhbc di orare ufci .di ‘Chiefa, ¢

LXoV0 falvon-il Giumento'y ed il
4 Lupo



D1 Saat' Ifidoro Agricola, 41
Lupo cﬁintd a pi“cdi del 'medesi-

G .. O

All' Amore verlo D:o fcppe con pro-

porzione accoppidre I Amore
verfo il Profsimo. Qqam;unquc
povero di buona voglia si ‘fpo-
gliava delle cofe anco a S¢ necef-

farie per fomminiftrarle. a’ bifo«

gl’lO:l racgaddé ,, che avendo una

wvolta fccondo il {uo folito diltribui.

*_ tiin limosina gh avanzi ucﬂa frue

gale fua menfa, gl si prefentd un

Mendico . Non pote, foffrire di

non foccorretlo, e benche "per
) altto
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Della Vita, ¢ Mirarols
altro dovelse immaginarfi , che
nulla v’ era’ rimafto, mofso d*
ardente zelo di fovvenirlo impofe
alla piifsima fua Conforte, che
guardafse fe v' era modos ¢ fen-
tendofi ‘'da Lei sifpondere di a-
vervi gid guardato, ¢ non efservi
niente 5 Fatene, le foggiunfe ,
nvove ricerche; Ubbidi-Ella; ed
oh ‘maraviglia! Trovd la Pila ,
che prima era del tutto vvota s
colma ‘cosi di comeftibili, che po-

" rette inabbonddnza foddisfare ¢ a

quel povero, € a molt altri ,
¢he vi concotfero. na
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Di Sant® Wedovo Agricola, 43

Ma ficcome dall® Amore verfo Dio difcé.

deva a quello del Proffimo; co-
st da quelto, paffava all’ Alcro

.verfo le Creature non ragione-

voli, confiderando . ancor’ effe e-
frratte dal nulla a2 bcucﬁzaq del
Vomo. Nel che piacque al celefte

Monarca manifeftarne'il fuo gra-
dimento . Era un’ Inverno incle-

mentifsimo, quando’ ISIDORO-

nel portare al Molino certo gra-

no da macinari, ofservd su’ 1 ra-

mi degl’ 'Alberi una quantita di
Colombelle,ed altri Volatili fmune<
F 2 ti
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" 1i dalla fame, poiche efsendo la:
terra 'd" ogni intorno coperta ' di
-ghtacm ‘€ nevi, non . potevano
'._procacmarﬁ alimento ‘verana; fi
mofse a plcti,_ e difcoperto alla
'm-egli'o' ‘che feppe ' il ‘terreno, vi
fparfe tanto graro, quanto fimd
fufse “baftante per nutricarli con
foggiungere ; mangiate Vecelletti
“del Ciclo | che per tutti nafce il
Sole . ‘Difpiacque I' azione al
'Co-mpgg.n'o d’ Ifidoro, e non fi
" conténne di’ acremente riprender-
lo, ma non dilpiacque a  Dio ,

: : i
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da cuisi molnpl:co il refi duo del
grano in formay, che non vi fi
_mnobbe diminuzione, -anzi glunti
al Molino rinfci in guifa la farina,
chc 1 Sacdn d’ lf‘dorojt ¢ dei-Com-
pagno, ¢the’ prlma néu’ erano

| chc mezzi, nnn(cro a mara\ngha
ripieni.
Da quefte ﬂie fin qui “indicate prero-
.' gatwe, e da p’rodicto" Favorz
che di continve” ottensva™in’ ri-
gmrdo di effe”] derivd 12 Frducia
ch héh aveva' ﬁwll mﬁmt‘a‘fion-
y 3 a1l 8 ﬁ,

AT
wd .“:’-{' 1
"
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ta di Dio, colla quale i promet-
teva'il confeguimento  eziandio
delle cofe pid ardue. In compro-
vazione del molto , che 6 potreb-

be riferire, bafta il poco,  che
fegue. Facevafi dalla Confrater-

nita di Sant’ Andrea di Madrid
~un certo annuale Convito. Tutti
1 Cphﬁatclli vi {i adunarono nell’
ora determinata, da lﬁdoro in
tuori, che portatofi ad una non
so qu;le Chiefa, ed ivi lunga.
mente trattenuto.dalla dolcezza ,
she fentiva in orare, giunfe poi
in
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i punto, che il pranzo era fini.
to, tracndo feco un’ infinitd di
Poverclli. A tal vifta turbati, e
confufi i ‘Confratelli’ gli rinfac,
ciarono la: fua  inconsideratezza
nell” arrivare cosi tardi con un Se-
guito cosi grande; a cuinon che
-la fola fua porzione riferbarali
da’ Minifiri della. Compagnias ma
- il comparto di tutto: il pranzo
non farebbe ftato bafkevole. Egli
- perd, che non fifsava il fao pea-
siero nel ripoflo in Difpenfa , ma
in Dio, nfpofe, che fafsero di

buon
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it buon<animoy perchd “tiel Nome
siNE el Signore “dividerebbe - fra tutti
' 13 lavpaite ‘per 'Lui -pofta ‘daccanto.

~1C1d udito corfero i Famigli *all'Ar-

4 mario, e “lo trovarono st fattamen.-

Cte p-icno,='drc-maravsigliati dello fty.
" penido - Prodizio ‘acclamarono la
“« Santitd d* Isidoro, ed ebbero a-

o glodivfoddisfare in gran copia
woniall® indigenza degli adunati men.

L dickuilad esal} i 5
- Dt non minor argomento d’inconcuf-

¢ . +facertezza di efsers da Dio bene-

+detto efaudito si & ¢id, che gli oce

!
dgoa) BAER

corfe
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corfe mentre arava in tempo di
efliva fragione . Gli fopravvenne
il Padrone, ‘ed arfo da’ cocenti
raggi del Solegli chiefe ove avefse
potuto ottenere - Acqua da fpe-
goere I ardentifima fete , che lo
travagliava. Soddisfece  alla : di.
manda con additare un fito non
molto lontano 5 ma fpintofi cold
il sitibondo Cavaliere, ¢ non tro.

vandovi acqua, ne veftigio di

‘acqua veruna , fofpettd di uno

fcherno, e dato di volta fe nerie
fentiva, Allora Isidoro in atto

G di-
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dimefso e gli pofe avanti, elo gui.
do ‘ad un Moate vicine, in cut
le zolle, _g?i fterpiy € I' erbe
abbronzate te(tificavano, cheonda
nd corrente, n¢ {tagnante poteva
essere 10 quel Contorno . Alzd ivi
gl” occhj al Cielo, € percuotendo
I" arido {uolo coll’ Afta, che te-
neva in mano; qui, difse , farebbe
acqua fe fofse in piacere di Dio,
ed immantinente fcaturi an Lim-. -
pidifsimo Fonte, che con vaghi
zampilli gorgoliando preftd op-
portuno rifrigerio alle fauci dell’

4n-
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anelante  {uo Padrone , che in
eftasi di ftupore non cefsd di be-
nedire 1" Altilsimo, che st degna -
fare opere si maravigliofe per mez-
20 di chi ha ferma fede nella fua
Onnipotenza . Contiava ancora 2
noftri giorni il Miracola nella con«
tinvazione dell’ acque, che con
vena inefaufta fupplifconoal con-
corfo digenti paefane, e {iraniere,
le quali per ditozione , e per ris
fanare da varj malori vi si affol-

lIano di continvo .

La Fonte ¢ situata fuori di Madrid nel

G a Di-
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- Diftretto di Toledo, e lé'CappeHi-

+ nadaghiSpagnoli chiamata I'Eremi-
ta, che gia v’ erafopra, fuia pro-
ceffo di tempo conReale munificen-
‘za ampliata, ed abbellita dall’ Im.
peradrice Ifabella moglie di' Carlo
V. per grata memoria di ricupc:
rata falute,

Pid di quello si facefle colla miraco-
lofa. Sorgente, adoperofli Isidoro
per lofteflo fuo Padrone; allorche
con la folita sicurezza rivolgendo
le fuppliche alla Divina Clemen-
2 teltitui ad Efso, ed alla Mo-

glic viva, ¢ fana I’ unica Figlia

per
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per nome Maria, che amendue
~inconfolabili piau‘gcvano eftinta da
violente infermits .
Rifultd similmente a benefizio del me.
desimo {uo’Padrone la Fidanza,
¢h’Egli collocava nella benificen.
za Sourana, mentte veggendolo' di-
fturbato per la morte di un fuo
leggiadro Deftriere, portofsi al
luogo , ove giaceva il cadavero
dell’ Animale, e con breve Ora-
zione gliclo tece riforgere bello,
e fpiritofd come prima,
Ma non contento il Signore di avere
Ti-
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rimunerato qua In terra con tan.
te maravighe le divifateVired, del-
le quali rifplendeva aderno ilSan.
to Agricoltore, ftabili finalmen. -
te efsere tempo di prefargli il maf-
sima de’ compensi con renderlo
1n Ciclo conforte dellaBeata fus
Gloria. Glimands pertanto ‘una
graviffima infermitd, da cyj Isi-
doro €12 in etd avanzapa previ-
de cfsere imminente il fine della
fua permanenza in quefto bafso
esilio. Non frappofe indugio ad
alleftirsi alla partenza con 1a Sa.

Cla-
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«crameataleConfefsione; si refacilld
col Sagtjoﬁnto Viz;tico, efatta fer-
vida, ed efficace efortazione agl’
Afranti a camminare nelle vie del
Signore , efsendo g3  munito
coll’ eftrema Unzione, pidinfiam-
mato dall'! Amor Divino,che dal-
la febbre con un placidifsimo {of-
piro refe I Anima al Creatore I
Anno di noftra falute MCXXX.
J1 di Lui Corpo alt’ ‘ufanza de’
poveri fu feppeilito in Iuogo aperto
entro. una Fofla cavata nel Cj.
mutero della Chiefa Parrocchijale

ded
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del Gloriofo Appoltolo Sant’An-
~ drea di Madrids cosi permettens
_do la Provyidenza increata affine
di maggiormente efaitare il {uo
dilettifimo  Servo, come in ap-

preflo dirafh.
FI N E

Della Prima Parte.
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8] Orrevano pitt’ di ‘quaran-
‘ta Anni, da che il Corpo diSant’
ISIDORO  ftava forterrato nel
lnogo gra' detto, e per il ‘lungo
tratto di tempo: erafi’ quaft’ fmar-
| rita.
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rita' Ja memoria del fito, quan-
do. piacque a ~Dio ! di”additatlo
con” un dilavio - di maran]lc..o ;
Fece, che I Amma Ldel Santo di
notte tempo circondata di luce
apparve ad . un’ fuo, Amico men-
tre dormiva, e lo avvisd - procu-
rafse con foflecitudine; che il fuo
Cadavero fufse levato dalla tri.

- viale Sepoltura del,  Cimitero; ed
- in Vrna dccente collocato entro

la Ch_icfa. Non  prefto fede I’

ou/Amico. alla vifione credendola

un vano, fogno; onde di. repente
afsa-
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afsalito da ‘grave mfermita; non

. Ae ne libero fintantocch® la Tra-

10 %)azione non ¢bbe “auato il {uo

1 vetfetto. In- quefto mentre di nuo-

vo 1l Santofi refe vifibile ad una

efemplarifsima Matrona immerfa

.o-nel fonno, € con/ premura re-

“plico leiftanze fatte all’Amico,
comunicandole certi fegni, con 1
15 )quali avrebbe facilmente potuto
-indicare . il :Depofico. Non fu El-
la neghittofa. a: manifeftare I' Ap-

- pariziene , ¢ comandamento d’

7 Jhdoro al Capo’ dell' Ordine ec-

clefiaftico
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clefiallico di Madrid, che. perfua-
fo dalle circoftanze s ¢he davano

- eredito, alla. relazione 5 ft mofse
col Clero,, e Popola, ¢ proecfsio-
nalmente s* invid. alla fuddetta,,
Parrocchiale. Chiefa di. Sant’ An.
drea  Appoftolo , - ed: ' ivi:con,,
bell” ordine mtorniando: il Cimi-
tero prima. i Sacerdoti, e fuccel
fivamente gh altrt euetii fu ifcava-
to 1l terreno a tenor degl” indizj
avuti dalle Dama ; ed in'breve
con giubbilo, e flupore univerfale
travofsi ia: Sagra: Salma; che inte-

ra



Ds Sant’ Ifidoro Agricola 63
13, ed ingorrotta in ogni {uarparte,
e per finome” vellimenti traman.
+dava .d’ intorno dragranze di Pa.
radifo, fenza avere ricevuto lefio.
me: veryna non-che ddl tampo, ¢
dallasterra; che la copriva, ma ne
¢ ntampaco da un:Condotto idi ac-
’qua !piovana , xhe penetrava,
nella Fofsa, . Le gare,; «che fa.
212 Loevano -l Genti per vedere, e le
i acclamazioni di- cadauno fueglia-
Tono un pio- tumulto, ‘che venns
acerefciuto ~dalla  flrepitofa ar.
looosmonia diitutte - le Campane, ed
4 O:s.
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Organi delle Chicle di Madrid

- chedafe ftefle’; o per meglio dire,
mofse da mani Angeliche contin-
varono a rifuonare fino a tanto
che il Clero 'a’ coppia a-coppia
affilato, con pafso lento e divoto
fegvitato dal concorlo'd’inpume-
rabili perfone d’ ogni fefsoy € con-
dizione, non ebbe folennemente
- ccdotro entro la Chiefa il benedetto
-z Cadavero; quale avvoltorin bian-
;€0 Zendado, e chiufo fotts quat-
. tro chiavi in Cafsa di molto ri=
-guardo fu collocato nella €appel-

la
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la detta del Velcovo . Farono in
“quefta occafione infinit’ i Miracoli,
#.1c0:Crechiy Sordi g S..I:orpj: , Paralitici,
“¢d: altn qpptem da  diverfe {cia-

s2)u! gure prendendo di. quella Terra,
1z sievlerarflaco fepolto il Corpo. del
12, Sinto, ed) applicahdola a’ loro
mali reftavano :incontinente fana:

. LebviDopo lunghifﬁma ferie ' ane.
¢ 10 nio venne. vifitato 1 ¢ riconefciuto
-l Sagro' Depofito colla ftefsa fua
rmaravigliofa Incorruzzigne, € o.
dofifera efalazione, ¢ di 13 dal
ltogo, ov' era trafportato in fi.
| to
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to piu decorofu, ciod a mano de.
ftra in alto fotto la Tribuna deil’
Altare Maggiore. E la. fingolare
- “'divozione di-Diegode Salas Bar-
* badillo proccurd, e confegui fulse
“fatto alla Cafsa: riparodiuna gra-
ta di fefro; e fopra-fulla parete
fufse dipinta I' Effigie del Santo
coronato’ di raggiinatto d’ ara.
re cogli. Ahg;oli s»2che lo aiurava-
ho.f'[’redigj, ch’ Egli fece dopo
le due fuddette) Traslazioni fono
tanti, ¢ tali, che- non/, poflono
comprenderfi in quefta mia Opera

Com-
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cémpendiofa’. Che perd mi ri-
riftringo 'a  diflenderne alla rin.
fofa alcuni de’ pid fegnalati, n-

~ metténdo c’hiunquc avefse il de-

fiderio di {aperh tutts ‘agl’ Auto-

ri antichi, ¢ moderai, che ditfu.

famente ne trattano, e che'io al-

lego ‘nella Terza  Partedi quelto

“mio Libro. 1 da me fcelu fono
gl’ infrafcrittis

I. Caterina de Villa Santa dopo ef-

*  ferfi sgravata del Parto, fu afsa-

_lita da  Febbri gagliarde, e con-

tinve col:flufso di ‘ventre; Per-

J 3 - Joc-
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loche fi fcorgévano i lgi f&gni
maligni, e mortali.. Le furono
ordinati dal Medico opportuni
. nmedj, ma fenza giovamento .
- Onde difperandosi della di lei
falute si_credeva imminente I fuz
morte . In rtale flato I’ inferma
rivoleasi al Marito ,g-li-_'ﬂifs_c, e tu
- vvol, ch’ io mi riabbia, recami un
poco d’ acqua del Fonte miraco-
lofo del gran Servo di Dio Jsido-
ro; non tardo Egli a confolarla |
 ed efsa raccomandandosi  di cuore
al S'lf:to dworamcntc la bebb~

nel
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nel medesimo iftante st fenti del

tutto rifanata dalla Febbre, e dal

£ Flufso.
1I.

Dimorava in Madrid con grande
confternazione (d’ animo. Caterina
Fernandez nativa  di Valladolid
ftante I' aver conclufo i Perini
che folamente col taglio della
cofcia ~ poteva ‘rimaner libera.,
dalla morte evidente, che frappoco
le avrebbe cagionata l'orrida piaga,
che ivi aveva, per la quale fof.
friva di continvo atrocifsimi do-

lori. Prima di venire a quefto e.

ftremo
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firemo rimedio si fece ' condurre
alla Chiefa di - Sant” Andrea i
ove era efpofto alla pubblica,
venerazione il Corpo di Sant” Ifi-
doro ‘per impetrare: acqua dal
Cielo in occasione di grande sic-
Cith, n¢ potendo ella per lo folto

- concorfo del popolo accoltarsi all’
Arca, diede ad un Chierico una
fua Corona di Corallo, accid con
elsa, conforms fece, toccafse I’
adorato Deposito; indi riavata che
Iebbe  con fomma riverenza, e
fiducia fo applico alla paree in.

fetta
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fetta ; e ne ottenne ia quel punte
tale riftoro ,  che potette: fenza
't lzoppicamento veruné ‘tornarfene
Coba ala a piedi, e nello fpazio
2 ool folocere giorni fenz” adeperare
51 caltrel pimedio, - che ;i {emplice toc.
b lcordela fte(la Corona i trovd
.-..',:._;..rcl_'{itni;tz mirabilmente alla prifti-
<100 lona fanae), ; D
- ALy In‘icongiuntura. simile all' anti-
o®er detta- di bifogmo di acqua erasi
ohneaperta da Cafsa del Saato, ed ave.
.0q % Y& mondata la Chicfa un diluvio
o genti, ¢ proftrato con efselup-
plicando
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plicando {¢ ne {tava un Cieco per
nome Benedetto, ' vomo' noto a
tusto Madrid: ‘Nel spii bel dell’

oraresi £izzd quefti in ~piedi , ¢

.rcmp"cndo - il -comung silenzio el-
-.clamd ;5. Miracolo, “Miracolo, Id-

dio in grazia delnoftroIsidoro

- ame, ché come fapete, reracic.

co ha ridonata la vifta #:Gli cor-

fero tutti alta rinfulad’ fintothb ,

‘e certificati del fucccﬂso rimaféro
ftupefam fetntarnente gIarrandosn
v diavere apprc{so 'Dio’ ti_n sl po-

tente Avvocato !

iv.
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1V. 'Aflalito. da Febbre peftifera Al-

*)

. fonfo-Gallo Orefice di Madrid

cadde ad un ‘tratto in -profondo

+ Jétargo, e crebbe tanto la. veemen-
sza del male, che 1 Medici lo die-

dero.per. ifpeditas Vedutofi Fgli

‘mancare i’ rimedj terreni. ricorfe

-.Sa'nt' Jfidoro,, chiedendo inftan.

© o temente: uni poco-di acqua del

fua Fonte miracolofo; era d’ in-

- verno in tempo di npotte, ed il
- Fonte molto difcofto : onde nan

fi potd trovare chiaandafle per efsa s
K L
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L’ ansietd di averla causdin lui a-
gitazione; del che fentendone paf<
fione la Madre i fludid di acquie-
tarlo con un'inganno, che fu di
recargli altr’ acqua in vece di quel-
la, ch’ egli richiedeva : oh gran
forza deila Fede !Invocato il San.
to bevette, ed immantinente gua-
ri, ed 1 Medici ritrovandolo af-
fatto rafsettato ne’ polfi fecero ac.-
clamazioni al Miracolo .

L"Anno di noftra falute 1609.
in un certo folenne giornoin nu-
mero maggiore del folito 1 Fra.

tells
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telli della  Confraternita di Sant’
~1fidoro eretta nella pid volte no-
minata Chiefa dell’ Appoltolo Sant’
Andrea di Madrid pranzarono
infleme conforme 1'ufoanauale ;
e non efsendo fopravanzato fe non
un Anfora di vino, e taato dici-
bo, quanto appena poteva ba-
{tarc per venti perfones velle
cid non oftante il Teforiero della
Compagnia, chiamato Girolamo
Felice,introdurre quafi treceato  Po-
veri con animo di farne a’ mede-
fimi il comparto ;5 e fentendofi per-

k'3 cio
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“cio dagli aleri tacciato di - malau.
veduto, rifpofe, Iddio, e Sant’
Ifidoro rimedieranno, e con vi-
va: fiducia. si' mife . alla diftri-
- buzione, che ,riufci copiosifsima
agliAdunati, ed a molriffimi aleri.
V1. Travagliate pér. gfi:'lé'.mc;:i da Febbre
-*1  maligaa, Vomiti, e Scorrenza di
» fangue Jlario. Cimbra _S;::rix'ano
» pubblico di Madrid, riufcendogli
~vano ogni rimedio fu. abbando-
nato'da Medici; . fi .confefsd egli
" bentofto : st comunico  per Via-
tico.-ed in breve coftituito, in pun-

o



D; Sant’ Yidovo™ Agriclla 77 -
to di morte si muni coll’ efrema

b1 'Vnzionc-'-c mentre con la Can-

dela 1a mano agomzzava, tmplo-

o 1" aiuto di Sant’ Isidoro chtc-"
dendo alla meglo, che feppe un

©'pocodi‘Acqua del fuo Fonte, la
quale: recatagli, fu appena da lui
con mioribonde labbra afsorbita ,
che {ubito si addormentd, ¢ pro-
ruppe in una Crisi difudors, che
durd due ore interes indi s {ue-
glid ‘affateo * fano 5'e e’ non 1" a-
“velle’ impedito Ta debolezza del
c«orpo dcfatlcato dal male, Aureb.

be
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VIL

be potuto allorallora alzarsi dal

letto, conforme fece poi otto giorni
dopo.

Precipitdo . improvvifumente un.
Muro nella Citta di Madrid, e
fotto le rovine rimafero diigra.
ziatamente  feriti tre Figli, ed una

Serva di Baldaflara Ortiz, ed efla
si malcrattata, che perla rottura

del Cranio {arebb’ entrata la grofa

fezza di un pugno: corfe al ro-
more il mifero di lei Marito Cri-
ftofero Rocca, e nel rimirare il

lagrimevole cafo alzo le ftrida al-

le
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le Stelle, e conofcendo, che per
riparo al funefto efterminio di
fua Famiglia altronon vi voleva,
che un Miracolo, rifugid al Se.
polcro di Sant’ Isidoro, e non in-
darno ; poiché ritornato che fu
a cafa, trova {tupendo migliora-
mento nell’ orride fratture, e con-
tufioni di tutti, talche nel giorno
vegnente la Moglee, i Figli, e la
Serva fenz’ applicazione veruna
di rimedj umani comparvero ve.
geti, ed allegri, come {¢ non avef-
fero mai avuto nulla.

VIIL



